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COLLELONGO – “Credo nella giustizia: la mia speranza era che si potesse dimostrare che un conto è il ruolo dell’accusa nel
sistema penale italiano e un conto è la corte, che può decidere sulla base delle prove che ci sono e sulla base delle prove
che non ravvede. Purtroppo così non è”.

Lo ha detto Ottaviano Del Turco nel commentare la notizia della sua condanna a nove anni e sei mesi che gli è stata inflitta
oggi dal tribunale di Pescara.

L’affondo contro la giustizia, spiega è perché “si ripropone un eterno problema, e cioè il rapporto che c’è tra la magistratura
inquirente e la magistratura giudicante. Troppa commistione, troppa confusione: molto spesso diventano presidenti di corte
magistrati che hanno fatto i pubblici ministeri e si portano appresso anche quella cultura”.

“La cosa non è un peccato e non è nemmeno frutto dell’intervento del diavolo, quando uno cresce in un modo è difficile che
possa cambiare quando sta per andare in pensione. Così succede in questo Paese”, ha concluso Del Turco riferendosi alla
separazione delle carriere e al fatto che il presidente del collegiale De Santis ha annunciato che il processo sulla Sanitopoli
sarà l’ultimo da lui diretto in quanto prossimo a concludere la carriera in magistratura per raggiunti limiti di età.

© 2026 Abruzzo Web Enfasi srl - Quotidiano digitale registrato presso il Tribunale dell'Aquila con decreto n°501 del 2 settembre 2003
Iscrizione al ROC n. 26362 - P.IVA 01812420667

Direttore responsabile Berardo Santilli

Pagina 1 di 1


